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Il 21 agosto del 1968 si giocava il 
Memorial Rubinstein di Polani-
ca-Zdroj, mentre a Praga la Pri-

mavera di Dubcek e di Pachman 
appassiva sotto i cingolati dei carri 
armati sovietici.

Vassily Smyslov, imperturbabile, 
vinceva il torneo. Vladimir Sima-
gin, che di lì a poco sarebbe prema-
turamente scomparso, non com-
prendeva come potesse ammettersi 
la guerra al di fuori della scacchie-
ra. Nel frattempo Lubomir Kavalek 
meditava la fuga.

La leggenda vuole che il pre-
mio del suo secondo posto venisse 
bruciato in casse di vodka: saran-
no proprio quelle a permettergli 
di “ammorbidire” i doganieri per 
superare le frontiere, i quali poi 
gli avrebbero aperto le porte della 
Germania Federale, trampolino di 
lancio verso l’Occidente, che per lui 
avrebbe significato America.

Kavalek, nato a Praga il 9 agosto 
del 1943 e scomparso a Reston (Vir-
ginia) il 18 gennaio del 2021, appar-
teneva alla generazione di quelle 
giovani speranze come Vlastimil 
Hort, Jan Smejkal e Vlastimil Jansa, 
che nei decenni successivi avrebbe-
ro saputo portare la Cecoslovacchia 
ai vertici mondiali, con uno splen-
dido argento alle olimpiadi di Lu-
cerna del 1982.

Per Lubosh, tra l’altro collabora-
tore della rivista italiana Soloscac-
chi, gli anni Settanta furono l’età 
dell’oro, con il 1973 come anno di 
grazia; vinse infatti a Lanzarote, 
Netanya, Montilla e Bauang, risul-
tati che lo catapultarono al decimo 
posto al mondo con un rating di 
2625 punti Elo.

Ai due campionati nazionali vin-
ti in Cecoslovacchia (1962 e 1968), 
aggiunse due titoli degli Stati Uniti, 
conquistati nel 1973 e nel 1978, oltre 
all’oro olimpico di Haifa 1976 più 
cinque bronzi di squadra, per un to-
tale di nove apparizioni (di cui due 
con la formazione cecoslovacca).

Apprezzato giornalista scacchi-
stico, più volte premiato, fu anche 
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Lubomir Kavalek:
vodka d’oltre cortina
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un eccellente trainer: già nel 1972 
a Reykjavik fu secondo di Fischer, 
per poi collaborare con Robert Byr-
ne, Seirawan, Torre e Hübner, fino 
al suo sodalizio con l’inglese Nigel 
Short, interrottosi bruscamente nel 
1993, proprio alla vigilia della con-
troversa finale mondiale contro Ka-
sparov, che aveva appena dato vita 
alla PCA1.

La sua partita più celebre è la 
strepitosa vittoria colta contro 

1	  N.d.R. – La PCA (Professional Chess Association) fu un’associazione scacchistica inter-
nazionale che dal 1993 al 1996 fu antagonista della Federazione Internazionale di Scacchi 
(FIDE). La sua comparsa segnò uno dei periodi più bui della storia scacchistica, in cui si deli-
nearono due circuiti antitetici, ognuno dei quali designava un diverso Campione del Mondo. 
La separazione dei titoli continuò anche dopo lo scioglimento della PCA, fino quando, nel 
2006, il titolo non fu riunificato in seguito alla finale fra Kramnik e Topalov.

Eduard Gufeld, nel 1962 a Marian-
ske Lazne nel campionato mondiale 
studentesco a squadre, una partita 
in cui a un certo punto Kavalek si 
trova con un solo Alfiere (più quat-
tro pedoni) contro due Torri.

Anche nella seguente posizione 
Kavalek è in svantaggio di materia-
le, ma questo non rappresenta un 
problema, poiché il Nero sfodera 
uno scacco matto in sette mosse.

Hristos Kokkoris - Lubomir Kavalek 

Atene, 1968

1.d4 ¤f6 2.¤f3 g6 3.g3 ¥g7 4.¥g2 0–0 5.0–0 d6 6.c4 ¤bd7 7.¤c3 e5 8.dxe5 
dxe5 9.£c2 ¦e8 10.¦d1 h6 11.b3 a6 12.e3 £e7 13.¥b2 c6 14.¦ac1 ¤f8 
15.¤xe5 £xe5 16.¤d5 £xb2 17.£xb2 ¤xd5 18.£d2 ¤f6 19.£a5 ¥f5 20.¦d2 
¤e4 21.¥xe4 ¥xe4 22.£c7 ¤e6 23.£xb7 ¤g5 24.¦d7 ¤f3+ 25.¢f1 ¤xh2+ 
26.¢e1 ¦ad8 27.¦xd8 ¦xd8 28.£e7 (D)

XIIIIIIIIY 

8-+-tr-+k+0 

7+-+-wQpvl-0 

6p+p+-+pzp0 

5+-+-+-+-0 

4-+P+l+-+0 

3+P+-zP-zP-0 

2P+-+-zP-sn0 

1+-tR-mK-+-0 

xabcdefghy

Il Nero muove e dà matto in sette mosse.
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A vete presente il gioco del 
Grande Maestro svedese Ulf 
Andersson? 

Andersson, che in gioventù pre-
diligeva complicazioni tattiche, 
nella maturità sviluppò uno stile 
estremamente strategico, di chia-
roveggenza posizionale, proteso al 
raggiungimento del finale, da lui 
condotto con la perizia del virtuoso.

Immaginate ora uno svedese to-
talmente agli antipodi del vecchio 
Ulf, sostenitore di aperture in odor 
di eresia, votato all’attacco, al sacri-
ficio estremo, alla ricerca della vit-
toria spettacolare a tutti i costi.

Quel Grande Maestro è Jonny 
Hector, nome poco noto alle gran-
di platee e ricordato troppo di rado 
anche da coloro che amano gli idoli 
minori, i giocatori affermatisi come 
cult: nato a Malmö il 13 febbraio 
del 1964, Hector imparò gli scacchi 
all’età di quattordici anni, piuttosto 

tardi per aspirare a diventare un 
GM, titolo che invece riuscì a con-
quistare nel 1991. Per lui due vitto-
rie nei campionati nazionali: la pri-
ma nel 2002, la seconda addirittura 
a vent’anni di distanza, nel 2022. 

Nell’edizione del 2024, si aggiu-
dicò un più che onorevole secondo 
posto, a solo mezzo punto dal pri-
mo classificato, il GM Vitaly Sivuk; 
il tutto a sessant’anni suonati!

In carriera raggiunse un rating 
di 2609 punti Elo nel maggio del 
2010, prendendosi la soddisfazione 
di vittorie importanti contro gioca-
tori del calibro di Timman, Adams, 
Vaganian, Mikhail Gurevich, Ivan 
Sokolov e lo stesso Andersson.

Se andiamo a sbirciare il suo re-
pertorio, ne scopriamo delle belle: 
contro la Francese ha spesso adot-
tato il Gambetto Milner-Barry; 
contro la Caro-Kann la linea 1.e4 
c6 2.¤c3 d5 3.¤f3 dxe4 4.¤g5 è 
denominata per l’appunto Hector 
Gambit; contro la Spagnola ha più 
volte disseppellito reperti archeo-
logici come la Variante Alapin (1.e4 
e5 2.¤f3 ¤c6 3.¥b5 ¥b4), con cui 
ha sconfitto tra gli altri Sax, e la 

6

Jonny Be Good
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Variante Charousek (3…¥c5 4.c3 
¥b6); è uno dei massimi esperti 
dell’Attacco Richter-Veresov; spes-
so ha impiegato in torneo la Partita 
Van Geet (1.¤c3), che qualcuno de-
nomina anche Apertura Dunst.

Vediamolo all’opera nel suo ha-
bitat naturale, ovvero con l’Attacco 
Richter-Veresov. A farne le spese in 
una disarmante miniatura, affron-
tata con timore e tremore, è un gio-
catore dal cognome da filosofo.

Jonny Hector – Niels Kirkegaard

Copenaghen, 2006

1.d4 ¤f6 2.¤c3 d5 3.¥g5 ¤bd7 4.£d3 c5 5.0–0–0 cxd4 6.£xd4 e6 7.e4 dxe4 
8.¤xe4 £a5 (D)

XIIIIIIIIY 

8r+l+kvl-tr0 

7zpp+n+pzpp0 

6-+-+psn-+0 

5wq-+-+-vL-0 

4-+-wQN+-+0 

3+-+-+-+-0 

2PzPP+-zPPzP0 

1+-mKR+LsNR0 

xabcdefghy

Come ha proseguito il Bianco?
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T orneo di Monte Carlo, aprile 
1968, turno numero sei: Bent 
Larsen è in splendida forma e 

affronta il cecoslovacco Vlastimil 
Hort. Sigilla la sua mossa in busta e 
la partita viene sospesa.

Hort non ha voglia di mangiare, 
vuole studiare subito la posizione: 
si reca nella sua stanza d’albergo, si 
prepara un bagno caldo, si immerge 
nella vasca con in mano la sua scac-
chiera magnetica e con accanto una 
bella teiera fumante. Lo attende una 
lunga notte di analisi.

Qualcosa però non va secondo 
i piani prestabiliti: Hort si risve-
glia ancora all’interno della vasca, 
i pezzi si sono inabissati sul fondo, 
la teiera in ceramica giace a terra 
in frantumi. Il GM ceco impiega 
un po’ di tempo per realizzare l’ac-
caduto e poi riparte con ottimismo 
nella sua analisi ininterrottamente, 
fino alle otto del mattino, quando 

il telefono della sua camera squil-
la. Dall’altra parte qualcuno parla 
in russo e lo invita nella sua stanza: 
ha alcune varianti inerenti alla sua 
partita contro Larsen da mostra-
gli. Quella voce appartiene all’ex 
campione del mondo Mikhail Bot-
vinnik, il suo idolo. Ciò nonostan-
te Hort non la prende bene: quella 
proposta è contraria al suo codice 
morale, risponde piccato, e respin-
ge l’offerta al mittente; il telefono 
dall’altra parte viene riagganciato 
con stizza.

Fortuna vuole che la mossa se-
greta di Larsen non fosse la miglio-
re. La partita prosegue per pochi 
tratti e si conclude in parità. 

Ma la storia non finisce qui per-
ché, due turni dopo, il calendario 
mette di fronte Hort e Botvinnik. 
Hort si reca in sede vestito di tut-
to punto, con tanto di cravatta, un 
indumento piuttosto insolito per il 
suo stile. Botvinnik arriva nel mo-
mento in cui si schiacciano gli oro-
logi, muove, non offre la mano e non 
degna di uno sguardo l’avversario.

La sfida va avanti senza parti-
colari clamori, fino al punto in cui 

69

Vlastimil Hort:  
Monte Carlo night
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Hort propone patta sia in inglese 
che in russo, come da regolamento, 
per essere certo di farsi capire. 

Botvinnik muove senza profe-
rire parola, poiché a scacchi anche 
una non risposta equivale a una ri-
sposta, o meglio a un rifiuto. 

Hort replica, si alza, va in bagno 
e torna alla scacchiera: il suo avver-
sario si è volatilizzato, ma ha lascia-
to sulla scacchiera il formulario fir-
mato con il segno della patta.

L’arbitro francese arriva sul po-
sto e informa Hort che, in caso di 
sua protesta, gli sarà assegnata la 

vittoria. Ma il GM ceco, da perfetto 
gentiluomo quale è sempre stato (e 
chi ha memoria del suo match dei 
Candidati contro Spassky, ricor-
derà), firma a sua volta il formulario 
e sancisce il pareggio.

Il 12 maggio del 2025 Vlastimil 
Hort ci ha lasciato, ma i suoi rac-
conti sulle splendide atmosfere dei 
tornei passati rimarranno per tutti 
una preziosa testimonianza storica.

Qua lo vediamo superare di 
slancio il più forte dei fratelli Byrne, 
Robert, anche lui nel giro dei candi-
dati negli anni Settanta.

Vlastimil Hort - Robert Byrne

Olimpiadi di Varna, 1962

1.c4 g6 2.¤c3 ¥g7 3.d4 ¤f6 4.e4 d6 5.f3 a6 6.¥e3 c6 7.£d2 b5 8.¥d3 ¤bd7 
9.¤ge2 0–0 10.h4 e5 11.h5 ¤xh5 12.g4 ¤hf6 13.¥h6 exd4 14.¥xg7 ¢xg7 
15.£h6+ ¢h8 16.¤xd4 ¤e5 (D)

 IIIIIIIIY 

8r+lwq-tr-mk0 

7+-+-+p+p0 

6p+pzp-snpwQ0 

5+p+-sn-+-0 

4-+PsNP+P+0 

3+-sNL+P+-0 

2PzP-+-+-+0 

1tR-+-mK-+R0 

xabcdefghy

Come ha proseguito il Bianco?


